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di GIANLUCA MAESTRI

n AGNADELLO È stato un grazie
sentito e reciproco quello che
don Mario Martinengo e gli
agnadellesi si sono scambiati ie-
ri mattina in occasione della
messa di saluto della parrocchia
al prete che l’ha guidata negli ul-
timi nove anni. Su incarico del
vescovo di Cremona Ant onio
Nap olioni don Mario, classe
1948, si trasferisce a Bozzolo e
San Martino dall’Argine dove
sarà collaboratore parrocchiale;
al suo posto arriverà domenica
prossima, da Antegnate (Berga-
mo), don Marco Leggio, vicario
della zona pastorale 1 della dio-
cesi cremonese. La messa, che si
è tenuta in chiesa parrocchiale, è
iniziata alle 10 con il saluto del
consiglio pastorale, letto da Lu -
ca Ferrari,  e con il dono di una
casula con ricamata sopra la
Madonna della Vittoria in ricor-
do dell’omonimo tempietto,
uno dei luoghi-simbolo di
Agnadello. Saluti (con relativi
regali) anche al termine della
messa: da parte del sindaco Ste -
fano Samarati,delle associazio-
ni di volontariato, del coro par-

rocchiale, del seminarista A n-
drea Bani e del vicario don Da -
niele Rossi. In procinto di salu-
tare anch’egli Agnadello (la
messa di congedo si terrà dome-
nica 26 settembre alle 10), don
Daniele si è commosso. «La rin-
grazio – ha detto rivolgendosi a
don Mario - per la fiducia che mi
ha dato in questi anni. Grazie per
aver cercato sempre e soprat-

tutto una cosa, la collaborazione
che anch’io, nel mio nuovo inca-
rico pastorale, cercherò di met-
tere in atto». Don Mario, dal
canto suo, nell’omelia ha insisti-
to molto sul concetto del volersi
bene. Lo ha fatto all’iniz io,
quando ha ricordato le parole
che disse nove anni fa, al suo ar-
rivo ad Agnadello («Sono qui
per servire ed il miglior servizio

che posso fare è tentare di voler-
vi bene»), lo ha fatto a metà
omelia, esortando gli esponenti
della politica locale a superare le
reciproche incomprensioni ri-
cordando loro che «l’amore non
è proibito in politica»e lo ha fat-
to alla fine chiedendo un picco-
lo, grande regalo ai fedeli pre-
senti: «Educate –ha detto - i vo-
stri bambini alla Chiesa, aiuta-

teliad amareeadessere uniti fra
loro». Poi, i ringraziamenti.
«Dico grazie a tutti voi – ha sot-
tolineato don Mario — ai nostri
vescovi, a don Daniele, ad An-
drea (Bani, seminarista e futuro
sacerdote), a chi ha collaborato
con me sotto qualsiasi forma,
a l l’attuale sindaco e ai suoi pre-
decessori e a tutti quelli che
hanno sopportato le mie debo-

lezze. Sono stati nove anni im-
portanti nella mia vita. Sapevo
che qui ad Agnadello avrei tro-
vato tanto bene». Al termine
della messa, in piazza della
Chiesa, mini concerto di saluto
della banda musicale di Agna-
dello diretta da Angelo Pertusi. Il
paese si prepara ora all’ingr es s o
di don Marco Leggio. In vista di
questo appuntamento merco-
ledì sera, alle 21, monsignor
Amedeo Ferrari, rettore del
santuario di Caravaggio, guiderà
un incontro di preghiera in
chiesa parrocchiale. Giovedì un
secondo incontro di preghiera,
alla stessa ora e nello stesso luo-
go, sarà guidato invece da don
Ottorino Baronio, compagno di
ordinazione del nuovo parroco.
Sabato 19, alle 21, in oratorio si
terrà il musical Aladdin dei Ta-
lenti di via Gemona.
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Stadio comunale inaugurato
e dedicato a Mario Buzzella
Offan en go , cerimonia con i figli dell’industriale e mecenate per il nuovo impianto sportivo in erba sintetica
di GIANNI BIANCHESSI

n OFFAN ENGO Studio, sport e
giovani al centro di una due
giorni che la comunità di Offa-
nengo può giustamente defini-
re memorabili. Sabato le scuole
e ieri gli impianti sportivi: il
primo giorno è stato tagliato il
nastro di elementari e mater-
na, rimesse a nuovo e in sicu-
rezza con quasi tre milioni di
euro. Ieri, però, la cerimonia si
è spostata al centro sportivo
San Giovanni Paolo II per inau-
gurare i nuovi impianti realiz-
zati durante la pandemia: un
campo di calcio in erba sinteti-
ca, due spogliatoi per il calcio e
altrettanti per la pallavolo, per
una spesa complessiva di oltre
800 mila euro. L’amminis tr a-
zione comunale guidata dal
sindaco Gianni Rossoni è in-
tervenuta in modo deciso per
migliorare la dotazione di
strutture per rispondere alla
domanda di sport da parte dei
ragazzi. L’Unione Sportiva pre-
sieduta da Daniele Poletti i n-
fatti ha prospettato al Comune
la necessità di un campo (so-
prattutto) per le squadre gio-
vanili e di nuovi spogliatoi per

fare fronte alle limitazioni im-
poste dalle norme anti-covid.
La giunta Rossoni ha raccolto la
sollecitazione e, utilizzando le
risorse messe a disposizione
dalla Regione, ha disposto il
progetto e la realizzazione de-
gli impianti che, ieri, sono stati
inaugurati, davanti a tanti
sportivi, agli atleti delle squa-
dre del settore di base della so-
cietà giallorossa, a rappresen-

tati di numerosi enti e associa-
zioni e alle forze dell’ordine. Un
momento doppiamente cele-
brativo, quello di ieri pomerig-
gio, poiché gli amministratori
offanenghesi hanno colto l’oc -
casione per intitolare lo stadio
a l  d o t t o r  Ma r i o Bu z z e l l a,
co-fondatore della ditta Coim,
importante azienda benefat-
trice di tante realtà del paese,
d a l l’oratorio al PalaCoim, solo

per citarne due. I figli di Mario —
l’imprenditore scomparso nel
2019 e già ai vertici dell’As so-
ciazione provinciale degli in-
dustriali — Fr ances co e Beat r i -
ce Buzzella hanno molto ap-
prezzato la decisione del Co-
mune di ricordare il genitore
con l’intitolazione dello stadio.
Proprio loro hanno scoperto la
scritta che campeggia all’i n-
gresso del centro sportivo ed

hanno tagliato il nastro inau-
gurale, mentre il sindaco ha ri-
cordato la figura dell’in du-
striale nel corso della cerimo-
nia. Evento al quale hanno pre-
so parte molte autorità, dal
presidente della Provincia di
Cremona Mirko Signoroni, al
parlamentare europeo Mas s i-
miliano Salini, dal vice presi-
dente vicario regionale della
Figc Sergio Pedrazzini, al dele-

gato del Coni Fabiano Gerevi-
ni , al rappresentante della ditta
Italgreen che ha fatto il campo
sintetico Fabio Finazzi. Folta la
presenza alla manifestazione
di sindaci del territorio, insie-
me alla banda musicale diretta
da Andrea Maggioni e ai sacer-
doti della parrocchia, don Gi a n
Battista Strada e don Ni ch ol as
Sangiov anni che hanno im-
partito la benedizione.
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